
 
 

SANTI ANGELI CUSTODI 
Memoria 

 
Invitatorio 
 
V. Signore, apri le mie labbra 
R. e la mia bocca proclami la tua lode. 
 
Ant. Con gli angeli, servi del Signore, 
  cantiamo la sua gloria. 
 
Il Salmo 94 può essere sostituito con il salmo 99 o 66 o 23; 
se questo ricorresse anche nell’Ufficio del giorno, 
si reciterà al suo posto il salmo 94, omesso all’Invitatorio. 
 
SALMO 94 Invito a lodare Dio 
Esortatevi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest’oggi» (Eb 3, 13). 
 
Venite, applaudiamo al Signore, * 
 acclamiamo alla roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, * 
 a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.). 
 
Poiché grande Dio è il Signore, * 
 grande re sopra tutti gli dèi. 
Nella sua mano sono gli abissi della terra, * 
 sono sue le vette dei monti. 
 
Suo è il mare, egli l’ha fatto, * 
 le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.). 
 
Venite, prostràti adoriamo, * 
 in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati. 
Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, * 
 il gregge che egli conduce (Ant.). 
 
Ascoltate oggi la sua voce: † 
 «Non indurite il cuore, * 
 come a Merìba, come nel giorno di Massa 
  nel deserto, 
 
dove mi tentarono i vostri padri: * 
 mi misero alla prova, 
  pur avendo visto le mie opere (Ant.). 
 
Per quarant’anni mi disgustai di quella generazione † 
 e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, * 
 non conoscono le mie vie; 
 
perciò ho giurato nel mio sdegno: * 
 Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.). 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen (Ant.). 
 
Ant. Con gli angeli, servi del Signore, 
  cantiamo la sua gloria. 



 
 
 

Ufficio delle letture 
 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
Questa introduzione si omette quando si comincia l'Ufficio con l'Invitatorio. 
 
INNO 
 

O Cristo, Verbo del Padre, 
re glorioso fra gli angeli, 
luce e salvezza del mondo, 
in te crediamo. 
 
Cibo e bevanda di vita, 
balsamo, veste, dimora, 
forza, rifugio, conforto, 
in te speriamo. 
 
Illumina col tuo Spirito 
l’oscura notte del male, 
orienta il nostro cammino 
incontro al Padre. Amen. 

 
 
1 ant.  Nell’intimo soffriamo, 
 aspettando la redenzione del nostro corpo. 
 
SALMO 38 Preghiera nella malattia 
La creazione è stata sottomessa alla caducità... 
e nutre la speranza di essere lei pure liberata dalla schiavitù della corruzione 
per entrare nella gloria dei figli di Dio..., ma anche noi gemiamo 
aspettando la redenzione del nostro corpo (cfr. Rm 8, 20-23). 
 
I (2-7) 
 
Ho detto: «Veglierò sulla mia condotta * 
 per non peccare con la mia lingua; 
porrò un freno alla mia bocca * 
 mentre l’empio mi sta dinanzi». 
 
Sono rimasto quieto in silenzio: tacevo privo di bene, * 
 la sua fortuna ha esasperato il mio dolore. 
Ardeva il cuore nel mio petto, * 
 al ripensarci è divampato il fuoco; 
 
allora ho parlato: * 
 «Rivelami, Signore, la mia fine; 
quale sia la misura dei miei giorni * 
 e saprò quanto è breve la mia vita». 
 
Vedi, in pochi palmi hai misurato i miei giorni, * 
 la mia esistenza davanti a te è un nulla. 
 



Solo un soffio è ogni uomo che vive, * 
 come ombra è l’uomo che passa; 
solo un soffio che si agita, * 
 accumula ricchezze e non sa chi le raccolga. 
 
1 ant.  Nell’intimo soffriamo, 
 aspettando la redenzione del nostro corpo. 
 
 
2 ant.  Ascolta la mia preghiera, Signore, 
 non essere sordo al mio pianto. 
 
II (8-14) 
 
Ora, che attendo, Signore? * 
 In te la mia speranza. 
Liberami da tutte le mie colpe, * 
 non rendermi scherno dello stolto. 
 
Sto in silenzio, non apro bocca, * 
 perché sei tu che agisci. 
Allontana da me i tuoi colpi: * 
 sono distrutto sotto il peso della tua mano. 
 
Castigando il suo peccato tu correggi l’uomo, † 
 corrodi come tarlo i suoi tesori. * 
 Ogni uomo non è che un soffio. 
 
Ascolta la mia preghiera, Signore, * 
 porgi l’orecchio al mio grido, 
 
non essere sordo alle mie lacrime, † 
 poiché io sono un forestiero, * 
 uno straniero come tutti i miei padri. 
 
Distogli il tuo sguardo, che io respiri, * 
 prima che me ne vada e più non sia. 
 
2 ant.  Ascolta la mia preghiera, Signore, 
 non essere sordo al mio pianto. 
 
 
3 ant.  Fiorente come un olivo 
 chi si abbandona in Dio. 
 
SALMO 51 
Contro un calunniatore 
Chi si vanta si vanti nel Signore (1 Cor 1, 31). 
 
Perché ti vanti del male, * 
 o prepotente nella tua malizia? 
 
Ordisci insidie ogni giorno; † 
 la tua lingua è come lama affilata, * 
 artefice di inganni. 
 
Tu preferisci il male al bene, † 
 la menzogna al parlare sincero. * 
 Ami ogni parola di rovina, o lingua di impostura. 
 
Perciò Dio ti demolirà per sempre, † 
 ti spezzerà e ti strapperà dalla tenda * 
 e ti sradicherà dalla terra dei viventi. 
 



Vedendo, i giusti saran presi da timore * 
 e di lui rideranno: 
 
«Ecco l’uomo che non ha posto in Dio la sua difesa, † 
 ma confidava nella sua grande ricchezza * 
 e si faceva forte dei suoi crimini». 
 
Io invece come olivo verdeggiante nella casa di Dio. † 
 Mi abbandono alla fedeltà di Dio * 
 ora e per sempre. 
 
Voglio renderti grazie in eterno * 
 per quanto hai operato; 
spero nel tuo nome, perché è buono, * 
 davanti ai tuoi fedeli. 
 
3 ant.  Fiorente come un olivo 
 chi si abbandona in Dio. 
 
V. L’anima mia spera nel Signore, 
R. e aspetto sulla sua parola. 
 
 
PRIMA LETTURA 
Dalla lettera ai Filippesi di san Paolo, apostolo 2, 12-30 
 
Attendete alla vostra salvezza 
 
 Miei cari, obbedendo come sempre, non solo come quando ero presente, ma molto più ora che sono lontano, attendete alla 
vostra salvezza con timore e tremore. È Dio infatti che suscita in voi il volere e l’operare secondo i suoi benevoli disegni. Fate 
tutto senza mormorazioni e senza critiche, perché siate irreprensibili e semplici, figli di Dio immacolati in mezzo a una 
generazione perversa e degenere, nella quale dovete splendere come astri nel mondo, tenendo alta la parola di vita. Allora nel 
giorno di Cristo, io potrò vantarmi di non aver corso invano né invano faticato. E anche se il mio sangue deve essere versato in 
libagione sul sacrificio e sull’offerta della vostra fede, sono contento, e ne godo con tutti voi. Allo stesso modo anche voi 
godetene e rallegratevi con me. 
 Ho speranza nel Signore Gesù di potervi presto inviare Timoteo, per essere anch’io confortato nel ricevere vostre notizie. 
Infatti, non ho nessuno d’animo uguale al suo e che sappia occuparsi così di cuore delle cose vostre, perché tutti cercano i 
propri interessi, non quelli di Gesù Cristo. Ma voi conoscete la buona prova da lui data, poiché ha servito il vangelo con me, 
come un figlio serve il padre. Spero quindi di mandarvelo presto, non appena avrò visto chiaro nella mia situazione. Ma ho la 
convinzione nel Signore che presto verrò anch’io di persona. 
 Per il momento ho creduto necessario mandarvi Epafrodito, questo nostro fratello che è anche mio compagno di lavoro e 
di lotta, vostro inviato per sovvenire alle mie necessità; lo mando perché aveva grande desiderio di rivedere voi tutti e si 
preoccupava perché eravate a conoscenza della sua malattia. È stato grave, infatti, e vicino alla morte. Ma Dio gli ha usato 
misericordia, e non a lui solo ma anche a me, perché non avessi dolore su dolore. L’ho mandato quindi con tanta premura 
perché vi rallegriate al vederlo di nuovo e io non sia più preoccupato. Accoglietelo dunque nel Signore con piena gioia e 
abbiate grande stima verso persone come lui, perché ha rasentato la morte per la causa di Cristo, rischiando la vita, per 
sostituirvi nel servizio presso di me. 
 
RESPONSORIO Cfr. 2 Pt 1, 10. 11; Ef 5, 8. 11 
R. Cercate di render sempre più sicura 
la vostra vocazione ed elezione: 
* così vi sarà aperto l’ingresso nel regno eterno 
del nostro Signore e salvatore. 
V. Comportatevi come figli della luce, 
e non partecipate alle opere infruttuose delle tenebre: 
R. così vi sarà aperto l’ingresso nel regno eterno 
del nostro Signore e salvatore.  
 
 
SECONDA LETTURA 
Dai «Discorsi» di san Bernardo, abate 
(Disc. 12 sul salmo 90: Tu che abiti, 3, 6-8; 
Opera omnia, ed. Cisterc. 4 [1966] 458-462) 
 



Ti custodiscano in tutti i tuoi passi 
 
 «Egli darà ordine ai suoi angeli di custodirti in tutti i tuoi passi» (Sal 90, 11). Ringrazino il Signore per la sua misericordia 
e per i suoi prodigi verso i figli degli uomini. Ringrazino e dicano tra le genti: grandi cose ha fatto il Signore per loro. O 
Signore, che cos’è l’uomo, per curarti di lui o perché ti dai pensiero per lui? Ti dai pensiero di lui, di lui sei sollecito, di lui hai 
cura. Infine gli mandi il tuo Unigenito, fai scendere in lui il tuo Spirito, gli prometti anche la visione del tuo volto. E per 
dimostrare che il cielo non trascura nulla che ci possa giovare, ci metti a fianco quegli spiriti celesti, perché ci proteggano, e ci 
istruiscano e ci guidino. 
 «Egli darà ordine ai suoi angeli di custodirti in tutti i tuoi passi». Queste parole quanta riverenza devono suscitare in te, 
quanta devozione recarti, quanta fiducia infonderti! Riverenza per la presenza, devozione per la benevolenza, fiducia per la 
custodia. Sono presenti, dunque, e sono presenti a te, non solo con te, ma anche per te. Sono presenti per proteggerti, sono 
presenti per giovarti. 
 Anche se gli angeli sono semplici esecutori di comandi divini, si deve essere grati anche a loro perché ubbidiscono a Dio 
per il nostro bene. 
 Siamo dunque devoti, siamo grati a protettori così grandi, riamiamoli, onoriamoli quanto possiamo e quanto dobbiamo. 
Tutto l’amore e tutto l’onore vada a Dio, dal quale deriva interamente quanto è degli angeli e quanto è nostro. Da lui viene la 
capacità di amare e di onorare, da lui ciò che ci rende degni di amore e di onore. 
 Amiamo affettuosamente gli angeli di Dio, come quelli che saranno un giorno i nostri coeredi, mentre nel frattempo sono 
nostre guide e tutori, costituiti e preposti a noi dal Padre. Ora, infatti, siamo figli di Dio. Lo siamo, anche se questo attualmente 
non lo comprendiamo chiaramente, perché siamo ancora bambini sotto amministratori e tutori e, conseguentemente, non 
differiamo per nulla dai servi. Del resto, anche se siamo ancora bambini e ci resta un cammino tanto lungo e anche tanto 
pericoloso, che cosa dobbiamo temere sotto protettori così grandi? 
 Non possono essere sconfitti né sedotti e tanto meno sedurre, essi che ci custodiscono in tutte le nostre vie. Sono fedeli, 
sono prudenti, sono potenti. Perché trepidare? Soltanto seguiamoli, stiamo loro vicini e restiamo nella protezione del Dio del 
cielo. 
 
RESPONSORIO Sal 90, 11-12. 10 
R. Dio darà ordine ai suoi angeli 
di custodirti in tutti i tuoi passi: 
* sulle loro mani ti porteranno, 
perché il tuo piede non inciampi nella pietra. 
V. Non ti potrà colpire la sventura, 
nessun colpo cadrà sulla tua tenda; 
R. sulle loro mani ti porteranno, 
perché il tuo piede non inciampi nella pietra. 
 
 
ORAZIONE 
 O Dio, che nella tua misteriosa provvidenza mandi dal cielo i tuoi angeli a nostra custodia e protezione, fa’ che nel 
cammino della vita siamo sempre sorretti dal loro aiuto per essere uniti con loro nella gioia eterna. Per il nostro Signore Gesù 
Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 
Invitatorio 
 
V. Signore, apri le mie labbra 
R. e la mia bocca proclami la tua lode. 
 
Ant. Con gli angeli, servi del Signore, 
  cantiamo la sua gloria. 
 
Il Salmo 94 può essere sostituito con il salmo 99 o 66 o 23; 
se questo ricorresse anche nell’Ufficio del giorno, 
si reciterà al suo posto il salmo 94, omesso all’Invitatorio. 
 
SALMO 94 Invito a lodare Dio 
Esortatevi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest’oggi» (Eb 3, 13). 
 
Venite, applaudiamo al Signore, * 
 acclamiamo alla roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, * 
 a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.). 
 
Poiché grande Dio è il Signore, * 
 grande re sopra tutti gli dèi. 
Nella sua mano sono gli abissi della terra, * 
 sono sue le vette dei monti. 
 
Suo è il mare, egli l’ha fatto, * 
 le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.). 
 
Venite, prostràti adoriamo, * 
 in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati. 
Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, * 
 il gregge che egli conduce (Ant.). 
 
Ascoltate oggi la sua voce: † 
 «Non indurite il cuore, * 
 come a Merìba, come nel giorno di Massa 
  nel deserto, 
 
dove mi tentarono i vostri padri: * 
 mi misero alla prova, 
  pur avendo visto le mie opere (Ant.). 
 
Per quarant’anni mi disgustai di quella generazione † 
 e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, * 
 non conoscono le mie vie; 
 
perciò ho giurato nel mio sdegno: * 
 Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.). 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen (Ant.). 
 
Ant. Con gli angeli, servi del Signore, 
  cantiamo la sua gloria. 



 
 

Lodi mattutine 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
Questa introduzione si omette quando si comincia l'Ufficio con l'Invitatorio. 
 
INNO 
 

O Cristo, Verbo del Padre, 
re glorioso fra gli angeli, 
luce e salvezza del mondo, 
in te crediamo. 
 
Cibo e bevanda di vita, 
balsamo, veste, dimora, 
forza, rifugio, conforto, 
in te speriamo. 
 
Illumina col tuo Spirito 
l’oscura notte del male, 
orienta il nostro cammino 
incontro al Padre. Amen. 

 
Oppure: 
 

Orbis patrátor óptime, 
quæcúmque sunt qui déxtera 
magna creásti, nec regis 
minóre providéntia, 
 
Adésto supplicántium 
tibi reórum cœtui, 
lucísque sub crepúsculum 
lucem novam da méntibus. 
 
Tuúsque nobis ángelus, 
signátus ad custódiam, 
hic adsit, a contágio 
qui críminum nos prótegat. 
 
Nobis dracónis ǽmuli 
calúmnias extérminet, 
ne rete frauduléntiæ 
incáuta nectat péctora. 
 
Metum repéllat hóstium 
nostris procul de fínibus; 
pacem secúndet cívium 
fugétque pestiléntiam. 
 
Deo Patri sit glória, 
qui, quos redémit Fílius 
et Sanctus unxit Spíritus, 
per ángelos custódiat. Amen. 

 



1 ant.  Il Signore ti manderà il suo angelo, 
 e custodirà il tuo cammino. 
 
SALMO 62, 2-9 L’anima assetata del Signore 
La Chiesa ha sete del suo Salvatore, 
bramando di dissetarsi alla fonte dell’acqua viva 
che zampilla per la vita eterna (cfr. Cassiodoro). 
 
O Dio, tu sei il mio Dio, all’aurora ti cerco, * 
 di te ha sete l’anima mia, 
a te anela la mia carne, * 
 come terra deserta, arida, senz’acqua. 
 
Così nel santuario ti ho cercato, * 
 per contemplare la tua potenza e la tua gloria. 
Poiché la tua grazia vale più della vita, * 
 le mie labbra diranno la tua lode. 
 
Così ti benedirò finché io viva, * 
 nel tuo nome alzerò le mie mani. 
Mi sazierò come a lauto convito, * 
 e con voci di gioia ti loderà la mia bocca. 
 
Nel mio giaciglio di te mi ricordo, * 
 penso a te nelle veglie notturne, 
tu sei stato il mio aiuto; * 
 esulto di gioia all’ombra delle tue ali. 
 
A te si stringe * 
 l’anima mia. 
La forza della tua destra * 
 mi sostiene. 
 
1 ant.  Il Signore ti manderà il suo angelo, 
 e custodirà il tuo cammino. 
 
 
2 ant.  Benedetto il Signore! 
 Egli manda il suo angelo 
 e libera i suoi fedeli. 
 
CANTICO Dn 3, 57-88. 56 
Ogni creatura lodi il Signore 
Lodate il nostro Dio, voi tutti, suoi servi (Ap 19, 5). 
 
Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, * 
 lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 
Benedite, angeli del Signore, il Signore, * 
 benedite, cieli, il Signore. 
 
Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore, * 
 benedite, potenze tutte del Signore, il Signore. 
Benedite, sole e luna, il Signore, * 
 benedite, stelle del cielo, il Signore. 
 
Benedite, piogge e rugiade, il Signore, * 
 benedite, o venti tutti, il Signore. 
Benedite, fuoco e calore, il Signore, * 
 benedite, freddo e caldo, il Signore. 
 
Benedite, rugiada e brina, il Signore, * 
 benedite, gelo e freddo, il Signore. 
Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, * 
 benedite, notti e giorni, il Signore. 



 
Benedite, luce e tenebre, il Signore, * 
 benedite, folgori e nubi, il Signore. 
Benedica la terra il Signore, * 
 lo lodi e lo esalti nei secoli. 
 
Benedite, monti e colline, il Signore, * 
 benedite, creature tutte che germinate sulla terra, il Signore. 
Benedite, sorgenti, il Signore, * 
 benedite, mari e fiumi, il Signore. 
 
Benedite, mostri marini e quanto si muove nell’acqua, il Signore, * 
 benedite, uccelli tutti dell’aria, il Signore. 
Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore, * 
 benedite, figli dell’uomo, il Signore. 
 
Benedica Israele il Signore, * 
 lo lodi e lo esalti nei secoli. 
Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, * 
 benedite, o servi del Signore, il Signore. 
 
Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, * 
 benedite, pii e umili di cuore, il Signore. 
Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, * 
 lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 
 
Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, * 
 lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli. 
Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo, * 
 degno di lode e di gloria nei secoli. 
 
Alla fine di questo cantico non si dice il Gloria al Padre. 
 
2 ant.  Benedetto il Signore! 
 Egli manda il suo angelo 
 e libera i suoi fedeli. 
 
 
3 ant.  Voi tutti, angeli e forze del cielo, 
 lodate il Signore. 
 
SALMO 149 Festa degli amici di Dio 
I figli della Chiesa, i figli del nuovo popolo 
esultino nel loro re, Cristo (Esichio). 
 
Cantate al Signore un canto nuovo; * 
 la sua lode nell’assemblea dei fedeli. 
Gioisca Israele nel suo Creatore, * 
 esultino nel loro Re i figli di Sion. 
 
Lodino il suo nome con danze, * 
 con timpani e cetre gli cantino inni. 
Il Signore ama il suo popolo, * 
 incorona gli umili di vittoria. 
 
Esultino i fedeli nella gloria, * 
 sorgano lieti dai loro giacigli. 
Le lodi di Dio sulla loro bocca * 
 e la spada a due tagli nelle loro mani, 
 
per compiere la vendetta tra i popoli * 
 e punire le genti; 
per stringere in catene i loro capi, * 
 i loro nobili in ceppi di ferro; 



 
per eseguire su di essi * 
 il giudizio già scritto: 
questa è la gloria * 
 per tutti i suoi fedeli. 
 
3 ant.  Voi tutti, angeli e forze del cielo, 
 lodate il Signore. 
 
 
LETTURA BREVE Cfr. Es 23, 20-22 
 Ecco, io mando un angelo davanti a te per custodirti sul cammino e per farti entrare nel luogo che ho preparato. Abbi 
rispetto della sua presenza, ascolta la sua voce e non ribellarti a lui; egli infatti non perdonerebbe la tua trasgressione perché il 
mio nome è in lui. Se tu ascolti la sua voce e fai quanto ti dirò, io sarò il nemico dei tuoi nemici e l’avversario dei tuoi 
avversari. 
 
RESPONSORIO BREVE 
R. Davanti agli angeli * canto per te, mio Dio. 
Davanti agli angeli canto per te, mio Dio. 
V. Rendo grazie al tuo nome, 
canto per te, mio Dio. 
  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Davanti agli angeli canto per te, mio Dio. 
 
 
Ant. al Ben. Benedetto il Signore! 
   Egli manda i suoi ministri 
   a servire ogni uomo chiamato alla salvezza. 
 
CANTICO DI ZACCARIA Lc 1, 68-79 
Il Messia e il suo Precursore 
 
Benedetto il Signore Dio d’Israele, * 
 perché ha visitato e redento il suo popolo, 
 
e ha suscitato per noi una salvezza potente * 
 nella casa di Davide, suo servo, 
 
come aveva promesso * 
 per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo: 
 
salvezza dai nostri nemici, * 
 e dalle mani di quanti ci odiano. 
 
Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri * 
 e si è ricordato della sua santa alleanza, 
 
del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, * 
 di concederci, liberàti dalle mani dei nemici, 
 
di servirlo senza timore, in santità e giustizia * 
 al suo cospetto, per tutti i nostri giorni. 
 
E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo * 
 perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade, 
 
per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza * 
 nella remissione dei suoi peccati, 
 
grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, * 
 per cui verrà a visitarci dall’alto un sole che sorge, 
 
per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre * 
 e nell’ombra della morte 



 
e dirigere i nostri passi * 
 sulla via della pace. 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen. 
 
Ant. al Ben. Benedetto il Signore! 
   Egli manda i suoi ministri 
   a servire ogni uomo chiamato alla salvezza. 
 
 
INVOCAZIONI 
Glorifichiamo il Signore, adorato da infinite schiere di angeli, 
e alla loro voce uniamo la nostra, acclamando: 
Con gli angeli e gli arcangeli ti benediciamo, Signore. 
 
O Dio, che hai ordinato agli angeli 
di custodirci nel nostro cammino, 
– salvaci dalle insidie e dai pericoli. 
 
Tu che riveli agli angeli la gloria del tuo volto, 
– fa’ che viviamo sempre alla luce della tua presenza. 
 
Tu che un giorno renderai i tuoi figli simili agli angeli, 
– donaci la castità del corpo e del cuore. 
 
O Dio, fa’ che il glorioso Principe san Michele 
venga in aiuto al tuo popolo, 
– e lo difenda contro Satana e i suoi alleati. 
 
Padre nostro. 
 
 
ORAZIONE 
 O Dio, che nella tua misteriosa provvidenza mandi dal cielo i tuoi angeli a nostra custodia e protezione, fa’ che nel 
cammino della vita siamo sempre sorretti dal loro aiuto per essere uniti con loro nella gioia eterna. Per il nostro Signore Gesù 
Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
 R. Amen. 



 
 

Ora media 
 

Terza 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

O Spirito Paraclito, 
uno col Padre e il Figlio, 
discendi a noi benigno 
nell'intimo dei cuori. 
 
Voce e mente si accordino 
nel ritmo della lode, 
il tuo fuoco ci unisca 
in un’anima sola. 
 
O luce di sapienza, 
rivelaci il mistero 
del Dio trino ed unico, 
fonte d’eterno amore. Amen. 

 
Oppure: 
 

L’ora terza risuona 
nel servizio di lode: 
con cuore puro e ardente 
preghiamo il Dio glorioso. 
 
Venga su noi, Signore, 
il dono dello Spirito, 
che in quest’ora discese 
sulla Chiesa nascente. 
 
Si rinnovi il prodigio 
di quella Pentecoste, 
che rivelò alle genti 
la luce del tuo regno. 
 
Sia lode al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino e unico, 
nei secoli sia gloria. Amen. 

 
 
1 ant.  Ho ripensato la mia via, o Signore: 
 camminerò secondo la tua legge. 
 
SALMO 118, 57-64 VIII (Het) 
 
La mia sorte, ho detto, Signore, * 
 è custodire le tue parole. 
Con tutto il cuore ti ho supplicato, * 
 fammi grazia secondo la tua promessa. 



 
Ho scrutato le mie vie, * 
 ho rivolto i miei passi verso i tuoi comandamenti. 
Sono pronto e non voglio tardare * 
 a custodire i tuoi decreti. 
 
I lacci degli empi mi hanno avvinto, * 
 ma non ho dimenticato la tua legge. 
Nel cuore della notte mi alzo a renderti lode * 
 per i tuoi giusti decreti. 
 
Sono amico di coloro che ti sono fedeli * 
 e osservano i tuoi precetti. 
Del tuo amore, Signore, è piena la terra; * 
 insegnami il tuo volere. 
 
1 ant.  Ho ripensato la mia via, o Signore: 
 camminerò secondo la tua legge. 
 
 
2 ant.  Il timore mi assale, o Dio: 
 prestami ascolto e rispondimi! 
 
SALMO 54, 2-15. 17-24 L’amico che tradisce 
Giuda, con un bacio tradisci il Figlio dell’uomo? (Lc 22, 48). 
 
I (2-12) 
 
Porgi l’orecchio, Dio, alla mia preghiera, † 
 non respingere la mia supplica; * 
 dammi ascolto e rispondimi. 
 
Mi agito nel mio lamento * 
 e sono sconvolto al grido del nemico 
  al clamore dell’empio. 
 
Contro di me riversano sventura, * 
 mi perseguitano con furore. 
Dentro di me freme il mio cuore, * 
 piombano su di me terrori di morte. 
 
Timore e spavento mi invadono * 
 e lo sgomento mi opprime. 
Dico: «Chi mi darà ali come di colomba, * 
 per volare e trovare riposo? 
 
Ecco, errando, fuggirei lontano, * 
 abiterei nel deserto. 
Riposerei in un luogo di riparo * 
 dalla furia del vento e dell’uragano». 
 
Disperdili, Signore, † 
 confondi le loro lingue: * 
 ho visto nella città violenza e contese. 
 
Giorno e notte si aggirano sulle sue mura; † 
 all’interno iniquità, travaglio e insidie * 
 e non cessano nelle sue piazze 
  sopruso e inganno. 
 
2 ant.  Il timore mi assale, o Dio: 
 prestami ascolto e rispondimi! 
 
 



3 ant.  Getta nel Signore il tuo affanno: 
 egli ti salverà. 
 
II (13-15. 17-24) 
 
Se mi avesse insultato un nemico, * 
 l’avrei sopportato; 
se fosse insorto contro di me un avversario, * 
 da lui mi sarei nascosto. 
 
Ma sei tu, mio compagno, * 
 mio amico e confidente; 
ci legava una dolce amicizia, * 
 verso la casa di Dio camminavamo in festa. 
 
Io invoco Dio e il Signore mi salva. † 
 Di sera, al mattino, a mezzogiorno 
  mi lamento e sospiro * 
 ed egli ascolta la mia voce; 
 
mi salva, mi dà pace da coloro che mi combattono: * 
 sono tanti i miei avversari. 
Dio mi ascolta e li umilia, * 
 egli che domina da sempre. 
 
Per essi non c’è conversione * 
 e non temono Dio. 
Ognuno ha steso la mano contro i suoi amici, * 
 ha violato la sua alleanza. 
 
Più untuosa del burro è la sua bocca, * 
 ma nel cuore ha la guerra; 
più fluide dell’olio le sue parole, * 
 ma sono spade sguainate. 
 
Getta sul Signore il tuo affanno † 
 ed egli ti darà sostegno, * 
 mai permetterà che il giusto vacilli. 
 
Tu, Dio, li sprofonderai nella tomba * 
 gli uomini sanguinari e fraudolenti: 
essi non giungeranno alla metà dei loro giorni. * 
 Ma io, Signore, in te confido. 
 
3 ant.  Getta nel Signore il tuo affanno: 
 egli ti salverà. 
 
 
LETTURA BREVE At 5, 17-20 
 Si alzò il sommo sacerdote con quelli della sua parte, cioè la setta dei sadducei; pieni di livore, fatti arrestare gli apostoli, li 
fecero gettare nella prigione pubblica. Ma durante la notte un angelo del Signore aprì le porte della prigione, li condusse fuori e 
disse: «Andate, e mettetevi a predicare al popolo nel tempio tutte queste parole di vita». 
 
V. Davanti agli angeli canto per te, mio Dio; 
R. nel tuo tempio ti adoro e rendo grazie. 
 
 
ORAZIONE 
 O Dio, che nella tua misteriosa provvidenza mandi dal cielo i tuoi angeli a nostra custodia e protezione, fa’ che nel 
cammino della vita siamo sempre sorretti dal loro aiuto per essere uniti con loro nella gioia eterna. Per Cristo nostro Signore. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 
 

Sesta 
 
 

V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

Glorioso e potente Signore, 
che alterni i ritmi del tempo, 
irradi di luce il mattino 
e accendi di fuochi il meriggio, 
 
tu placa le tristi contese, 
estingui la fiamma dell’ira, 
infondi vigore alle membra, 
ai cuori concedi la pace. 
 
Sia gloria al Padre ed al Figlio, 
sia onore al Santo Spirito, 
all'unico e trino Signore 
sia lode nei secoli eterni. Amen. 

 
Oppure: 
 

L’ora sesta c’invita 
al servizio divino: 
inneggiamo al Signore 
con fervore di spirito. 
 
In quest’ora sul Golgota, 
vero agnello pasquale, 
Cristo paga il riscatto 
per la nostra salvezza. 
 
Dinanzi alla sua gloria 
anche il sole si oscura: 
risplenda la sua grazia 
nell'intimo dei cuori. 
 
Sia lode al Padre e al Figlio, 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino ed unico 
nei secoli sia gloria. Amen. 

 
 
1 ant.  Ho ripensato la mia via, o Signore: 
 camminerò secondo la tua legge. 
 
SALMO 118, 57-64 VIII (Het) 
 
La mia sorte, ho detto, Signore, * 
 è custodire le tue parole. 
Con tutto il cuore ti ho supplicato, * 
 fammi grazia secondo la tua promessa. 



 
Ho scrutato le mie vie, * 
 ho rivolto i miei passi verso i tuoi comandamenti. 
Sono pronto e non voglio tardare * 
 a custodire i tuoi decreti. 
 
I lacci degli empi mi hanno avvinto, * 
 ma non ho dimenticato la tua legge. 
Nel cuore della notte mi alzo a renderti lode * 
 per i tuoi giusti decreti. 
 
Sono amico di coloro che ti sono fedeli * 
 e osservano i tuoi precetti. 
Del tuo amore, Signore, è piena la terra; * 
 insegnami il tuo volere. 
 
1 ant.  Ho ripensato la mia via, o Signore: 
 camminerò secondo la tua legge. 
 
 
2 ant.  Il timore mi assale, o Dio: 
 prestami ascolto e rispondimi! 
 
SALMO 54, 2-15. 17-24 L’amico che tradisce 
Giuda, con un bacio tradisci il Figlio dell’uomo? (Lc 22, 48). 
 
I (2-12) 
 
Porgi l’orecchio, Dio, alla mia preghiera, † 
 non respingere la mia supplica; * 
 dammi ascolto e rispondimi. 
 
Mi agito nel mio lamento * 
 e sono sconvolto al grido del nemico 
  al clamore dell’empio. 
 
Contro di me riversano sventura, * 
 mi perseguitano con furore. 
Dentro di me freme il mio cuore, * 
 piombano su di me terrori di morte. 
 
Timore e spavento mi invadono * 
 e lo sgomento mi opprime. 
Dico: «Chi mi darà ali come di colomba, * 
 per volare e trovare riposo? 
 
Ecco, errando, fuggirei lontano, * 
 abiterei nel deserto. 
Riposerei in un luogo di riparo * 
 dalla furia del vento e dell’uragano». 
 
Disperdili, Signore, † 
 confondi le loro lingue: * 
 ho visto nella città violenza e contese. 
 
Giorno e notte si aggirano sulle sue mura; † 
 all’interno iniquità, travaglio e insidie * 
 e non cessano nelle sue piazze 
  sopruso e inganno. 
 
2 ant.  Il timore mi assale, o Dio: 
 prestami ascolto e rispondimi! 
 
 



3 ant.  Getta nel Signore il tuo affanno: 
 egli ti salverà. 
 
II (13-15. 17-24) 
 
Se mi avesse insultato un nemico, * 
 l’avrei sopportato; 
se fosse insorto contro di me un avversario, * 
 da lui mi sarei nascosto. 
 
Ma sei tu, mio compagno, * 
 mio amico e confidente; 
ci legava una dolce amicizia, * 
 verso la casa di Dio camminavamo in festa. 
 
Io invoco Dio e il Signore mi salva. † 
 Di sera, al mattino, a mezzogiorno 
  mi lamento e sospiro * 
 ed egli ascolta la mia voce; 
 
mi salva, mi dà pace da coloro che mi combattono: * 
 sono tanti i miei avversari. 
Dio mi ascolta e li umilia, * 
 egli che domina da sempre. 
 
Per essi non c’è conversione * 
 e non temono Dio. 
Ognuno ha steso la mano contro i suoi amici, * 
 ha violato la sua alleanza. 
 
Più untuosa del burro è la sua bocca, * 
 ma nel cuore ha la guerra; 
più fluide dell’olio le sue parole, * 
 ma sono spade sguainate. 
 
Getta sul Signore il tuo affanno † 
 ed egli ti darà sostegno, * 
 mai permetterà che il giusto vacilli. 
 
Tu, Dio, li sprofonderai nella tomba * 
 gli uomini sanguinari e fraudolenti: 
essi non giungeranno alla metà dei loro giorni. * 
 Ma io, Signore, in te confido. 
 
3 ant.  Getta nel Signore il tuo affanno: 
 egli ti salverà. 
 
 
LETTURA BREVE At 12, 6-7 
 Pietro piantonato da due soldati e legato con due catene stava dormendo, mentre davanti alla porta le sentinelle 
custodivano il carcere. Ed ecco gli si presentò un angelo del Signore e una luce sfolgorò nella cella. Egli toccò il fianco di 
Pietro, lo destò e disse: «Alzati, in fretta!». E le catene gli caddero dalle mani. 
 
V. Il Signore ha mandato il suo angelo, 
R. e mi ha liberato dalla mano di Erode. 
 
 
ORAZIONE 
 O Dio, che nella tua misteriosa provvidenza mandi dal cielo i tuoi angeli a nostra custodia e protezione, fa’ che nel 
cammino della vita siamo sempre sorretti dal loro aiuto per essere uniti con loro nella gioia eterna. Per Cristo nostro Signore. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 
 

Nona 
 
 

V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

Signore, forza degli esseri, 
Dio immutabile, eterno, 
tu segni i ritmi del mondo: 
i giorni, i secoli, il tempo. 
 
Irradia di luce la sera, 
fa’ sorgere oltre la morte, 
nello splendore dei cieli, 
il giorno senza tramonto. 
 
Sia lode al Padre altissimo, 
al Figlio e al Santo Spirito, 
com’era nel principio, 
ora e nei secoli eterni. Amen. 

 
Oppure: 
 

L’ora nona ci chiama 
alla lode di Dio: 
adoriamo cantando 
l'uno e trino Signore. 
 
San Pietro che in quest’ora 
salì al tempio a pregare, 
rafforzi i nostri passi 
sulla via della fede. 
 
Uniamoci agli apostoli 
nella lode perenne 
e camminiamo insieme 
sulle orme di Cristo. 
 
Ascolta, Padre altissimo, 
tu che regni in eterno, 
con il Figlio e lo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
 
1 ant.  Ho ripensato la mia via, o Signore: 
 camminerò secondo la tua legge. 
 
SALMO 118, 57-64 VIII (Het) 
 
La mia sorte, ho detto, Signore, * 
 è custodire le tue parole. 
Con tutto il cuore ti ho supplicato, * 
 fammi grazia secondo la tua promessa. 



 
Ho scrutato le mie vie, * 
 ho rivolto i miei passi verso i tuoi comandamenti. 
Sono pronto e non voglio tardare * 
 a custodire i tuoi decreti. 
 
I lacci degli empi mi hanno avvinto, * 
 ma non ho dimenticato la tua legge. 
Nel cuore della notte mi alzo a renderti lode * 
 per i tuoi giusti decreti. 
 
Sono amico di coloro che ti sono fedeli * 
 e osservano i tuoi precetti. 
Del tuo amore, Signore, è piena la terra; * 
 insegnami il tuo volere. 
 
1 ant.  Ho ripensato la mia via, o Signore: 
 camminerò secondo la tua legge. 
 
 
2 ant.  Il timore mi assale, o Dio: 
 prestami ascolto e rispondimi! 
 
SALMO 54, 2-15. 17-24 L’amico che tradisce 
Giuda, con un bacio tradisci il Figlio dell’uomo? (Lc 22, 48). 
 
I (2-12) 
 
Porgi l’orecchio, Dio, alla mia preghiera, † 
 non respingere la mia supplica; * 
 dammi ascolto e rispondimi. 
 
Mi agito nel mio lamento * 
 e sono sconvolto al grido del nemico 
  al clamore dell’empio. 
 
Contro di me riversano sventura, * 
 mi perseguitano con furore. 
Dentro di me freme il mio cuore, * 
 piombano su di me terrori di morte. 
 
Timore e spavento mi invadono * 
 e lo sgomento mi opprime. 
Dico: «Chi mi darà ali come di colomba, * 
 per volare e trovare riposo? 
 
Ecco, errando, fuggirei lontano, * 
 abiterei nel deserto. 
Riposerei in un luogo di riparo * 
 dalla furia del vento e dell’uragano». 
 
Disperdili, Signore, † 
 confondi le loro lingue: * 
 ho visto nella città violenza e contese. 
 
Giorno e notte si aggirano sulle sue mura; † 
 all’interno iniquità, travaglio e insidie * 
 e non cessano nelle sue piazze 
  sopruso e inganno. 
 
2 ant.  Il timore mi assale, o Dio: 
 prestami ascolto e rispondimi! 
 
 



3 ant.  Getta nel Signore il tuo affanno: 
 egli ti salverà. 
 
II (13-15. 17-24) 
 
Se mi avesse insultato un nemico, * 
 l’avrei sopportato; 
se fosse insorto contro di me un avversario, * 
 da lui mi sarei nascosto. 
 
Ma sei tu, mio compagno, * 
 mio amico e confidente; 
ci legava una dolce amicizia, * 
 verso la casa di Dio camminavamo in festa. 
 
Io invoco Dio e il Signore mi salva. † 
 Di sera, al mattino, a mezzogiorno 
  mi lamento e sospiro * 
 ed egli ascolta la mia voce; 
 
mi salva, mi dà pace da coloro che mi combattono: * 
 sono tanti i miei avversari. 
Dio mi ascolta e li umilia, * 
 egli che domina da sempre. 
 
Per essi non c’è conversione * 
 e non temono Dio. 
Ognuno ha steso la mano contro i suoi amici, * 
 ha violato la sua alleanza. 
 
Più untuosa del burro è la sua bocca, * 
 ma nel cuore ha la guerra; 
più fluide dell’olio le sue parole, * 
 ma sono spade sguainate. 
 
Getta sul Signore il tuo affanno † 
 ed egli ti darà sostegno, * 
 mai permetterà che il giusto vacilli. 
 
Tu, Dio, li sprofonderai nella tomba * 
 gli uomini sanguinari e fraudolenti: 
essi non giungeranno alla metà dei loro giorni. * 
 Ma io, Signore, in te confido. 
 
3 ant.  Getta nel Signore il tuo affanno: 
 egli ti salverà. 
 
LETTURA BREVE At 10, 3-5 
 Un giorno verso le tre del pomeriggio, Cornelio vide chiaramente in visione un angelo di Dio venirgli incontro e 
chiamarlo: «Cornelio!». Egli lo guardò e preso da timore disse: «Che c’è, Signore?». Gli rispose: «Le tue preghiere e le tue 
elemosine sono salite, in tua memoria, innanzi a Dio. E ora manda degli uomini a Giaffa e fa’ venire un certo Simone detto 
anche Pietro». 
 
V. Come profumo d’incenso, le preghiere dei santi 
R. dalla mano dell’angelo salivano a Dio. 
 
 
ORAZIONE 
 O Dio, che nella tua misteriosa provvidenza mandi dal cielo i tuoi angeli a nostra custodia e protezione, fa’ che nel 
cammino della vita siamo sempre sorretti dal loro aiuto per essere uniti con loro nella gioia eterna. Per Cristo nostro Signore. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 

Vespri 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

O Cristo, Verbo del Padre, 
re glorioso fra gli angeli, 
luce e salvezza del mondo, 
in te crediamo. 
 
Cibo e bevanda di vita, 
balsamo, veste, dimora, 
forza, rifugio, conforto, 
in te speriamo. 
 
Illumina col tuo Spirito 
l’oscura notte del male, 
orienta il nostro cammino 
incontro al Padre. Amen. 

 
Oppure: 
 

Orbis patrátor óptime, 
quæcúmque sunt qui déxtera 
magna creásti, nec regis 
minóre providéntia, 
 
Adésto supplicántium 
tibi reórum cœtui, 
lucísque sub crepúsculum 
lucem novam da méntibus. 
 
Tuúsque nobis ángelus, 
signátus ad custódiam, 
hic adsit, a contágio 
qui críminum nos prótegat. 
 
Nobis dracónis ǽmuli 
calúmnias extérminet, 
ne rete frauduléntiæ 
incáuta nectat péctora. 
 
Metum repéllat hóstium 
nostris procul de fínibus; 
pacem secúndet cívium 
fugétque pestiléntiam. 
 
Deo Patri sit glória, 
qui, quos redémit Fílius 
et Sanctus unxit Spíritus, 
per ángelos custódiat. Amen. 

 
1 ant.  Attorno a quelli che temono Dio 
 l’angelo si accampa, e li salva. 



 
SALMO 33 
 
I (1-11) 
 
Benedirò il Signore in ogni tempo, * 
 sulla mia bocca sempre la sua lode. 
Io mi glorio nel Signore, * 
 ascoltino gli umili e si rallegrino. 
 
Celebrate con me il Signore, * 
 esaltiamo insieme il suo nome. 
Ho cercato il Signore e mi ha risposto * 
 e da ogni timore mi ha liberato. 
 
Guardate a lui e sarete raggianti, * 
 non saranno confusi i vostri volti. 
 
Questo povero grida e il Signore lo ascolta, * 
 lo libera da tutte le sue angosce. 
L’angelo del Signore si accampa * 
 attorno a quelli che lo temono e li salva. 
 
Gustate e vedete quanto è buono il Signore; * 
 beato l’uomo che in lui si rifugia. 
Temete il Signore, suoi santi, * 
 nulla manca a coloro che lo temono. 
 
I ricchi impoveriscono e hanno fame, * 
 ma chi cerca il Signore non manca di nulla. 
 
1 ant.  Attorno a quelli che temono Dio 
 l’angelo si accampa, e li salva. 
 
 
2 ant.  Viva il Signore! 
 L’angelo suo mi ha custodito. 
 
II (12-23) 
 
Venite, figli, ascoltatemi; * 
 v’insegnerò il timore del Signore. 
C’è qualcuno che desidera la vita * 
 e brama lunghi giorni per gustare il bene? 
 
Preserva la lingua dal male, * 
 le labbra da parole bugiarde. 
Sta’ lontano dal male e fa’ il bene, * 
 cerca la pace e perseguila. 
 
Gli occhi del Signore sui giusti, * 
 i suoi orecchi al loro grido di aiuto. 
Il volto del Signore contro i malfattori, * 
 per cancellarne dalla terra il ricordo. 
 
Gridano e il Signore li ascolta, * 
 li salva da tutte le loro angosce. 
Il Signore è vicino a chi ha il cuore ferito, * 
 egli salva gli spiriti affranti. 
 
Molte sono le sventure del giusto, * 
 ma lo libera da tutte il Signore. 
Preserva tutte le sue ossa, * 
 neppure uno sarà spezzato. 



 
La malizia uccide l’empio * 
 e chi odia il giusto sarà punito. 
Il Signore riscatta la vita dei suoi servi, * 
 chi in lui si rifugia non sarà condannato. 
 
2 ant.  Viva il Signore! 
 L’angelo suo mi ha custodito. 
 
 
3 ant.  Benedite Dio nei cieli, 
 rendete grazie davanti ai viventi: 
 ha rivelato a voi la sua misericordia. 
 
CANTICO Cfr. Ap 11,17-18; 12,10b-12a 
 
Noi ti rendiamo grazie,  
  Signore Dio onnipotente, * 
 che sei e che eri, 
 
perché hai messo mano 
  alla tua grande potenza, * 
 e hai instaurato il tuo regno. 
 
Le genti fremettero, † 
 ma è giunta l’ora della tua ira, * 
 il tempo di giudicare i morti, 
 
di dare la ricompensa ai tuoi servi, † 
 ai profeti e ai santi * 
 e a quanti temono il tuo nome, piccoli e grandi. 
 
Ora si è compiuta la salvezza, 
  la forza e il regno del nostro Dio * 
 e la potenza del suo Cristo, 
 
poiché è stato precipitato l’Accusatore; † 
 colui che accusava i nostri fratelli, * 
 davanti al nostro Dio giorno e notte. 
 
Essi lo hanno vinto per il sangue dell’Agnello † 
 e la testimonianza del loro martirio, * 
 perché hanno disprezzato la vita fino a morire. 
 
Esultate, dunque, o cieli, * 
 rallegratevi e gioite, 
  voi che abitate in essi. 
 
3 ant.  Benedite Dio nei cieli, 
 rendete grazie davanti ai viventi: 
 ha rivelato a voi la sua misericordia. 
 
LETTURA BREVE Ap 8, 3-4 
 Venne un angelo e si fermò all’altare, reggendo un incensiere d’oro. Gli furono dati molti profumi perché li offrisse 
insieme con le preghiere di tutti i santi bruciandoli sull’altare d’oro, posto davanti al trono. E dalla mano dell’angelo il fumo 
degli aromi salì davanti a Dio, insieme con le preghiere dei santi. 
 
RESPONSORIO BREVE 
R. Ai suoi angeli ti ha affidato: * custodiranno la tua via. 
Ai suoi angeli ti ha affidato: custodiranno la tua via. 
V. Ti porteranno sulle loro mani, 
custodiranno la tua via. 
  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Ai suoi angeli ti ha affidato: custodiranno la tua via. 



 
 
Ant. al Magn. I loro angeli vedono sempre 
   il volto del Padre mio che è nei cieli. 
 
CANTICO DELLA BEATA VERGINE Lc 1, 46-55 
Esultanza dell’anima nel Signore 
 
L’anima mia magnifica il Signore * 
 e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
 
perché ha guardato l’umiltà della sua serva. * 
 D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
 
Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente * 
 e Santo è il suo nome: 
 
di generazione in generazione la sua misericordia * 
 si stende su quelli che lo temono. 
 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
 ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
 
ha rovesciato i potenti dai troni, * 
 ha innalzato gli umili; 
 
ha ricolmato di beni gli affamati, * 
 ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
 
Ha soccorso Israele, suo servo, * 
 ricordandosi della sua misericordia, 
 
come aveva promesso ai nostri padri, * 
 ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen. 
 
Ant. al Magn. I loro angeli vedono sempre 
   il volto del Padre mio che è nei cieli. 
 
 
INTERCESSIONI 
Sia benedetto Dio, che nella sua provvidenza ci ha affidati ai suoi angeli, 
perché ci custodiscano nel nostro cammino. 
Uniti nella lode della sera, diciamo con fede: 
Re degli angeli, ascoltaci. 
 
O Dio, che hai costituito gli angeli 
annunziatori delle tue opere meravigliose, 
– fa’ che ci aiutino a proclamare con le parole e la vita le tue grandezze. 
 
O Signore Altissimo, che gli angeli acclamano e lodano senza posa, 
– fa’ che tutti si uniscano alla lode perenne che ti innalza la Chiesa. 
 
Tu che comandi agli angeli di custodire i tuoi fedeli, 
– fa’ che i viaggiatori e gli esuli tornino felicemente alle loro case. 
 
Tu che hai affidato agli angeli l’annunzio di pace, 
– fa’ che portino la pace su tutta la terra. 
 



Quando manderai gli angeli a riunire gli uomini 
dai quattro angoli della terra, 
– fa’ che tutti i tuoi figli siano introdotti nell’assemblea degli eletti. 
 
Padre nostro. 
 
 
ORAZIONE 
 O Dio, che nella tua misteriosa provvidenza mandi dal cielo i tuoi angeli a nostra custodia e protezione, fa’ che nel 
cammino della vita siamo sempre sorretti dal loro aiuto per essere uniti con loro nella gioia eterna. Per il nostro Signore Gesù 
Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
 R. Amen. 



 
 
 

Compieta 
 
 
MERCOLEDÌ 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
A questo punto, è bene sostare alquanto in silenzio per l’esame di coscienza che, nella celebrazione comunitaria, può essere 
introdotto e seguito da uno dei formulari dell’atto penitenziale della Messa debitamente adattato. 
 
INNO 
 

Al termine del giorno, 
o sommo Creatore, 
vegliaci nel riposo 
con amore di Padre. 
 
Dona salute al corpo 
e fervore allo spirito, 
la tua luce rischiari 
le ombre della notte. 
 
Nel sonno delle membra 
resti fedele il cuore, 
e al ritorno dell’alba 
intoni la tua lode. 
 
Sia onore al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino ed unico 
nei secoli sia gloria. Amen. 
 

Oppure: 
 

Gesù, luce da luce, 
sole senza tramonto, 
tu rischiari le tenebre 
nella notte del mondo. 
 
In te, santo Signore, 
noi cerchiamo il riposo 
dall’umana fatica, 
al termine del giorno. 
 
Se i nostri occhi si chiudono, 
veglia in te il nostro cuore; 
la tua mano protegga 
coloro che in te sperano. 
 
Difendi, o Salvatore, 
dalle insidie del male 
i figli che hai redenti 
col tuo sangue prezioso. 
 



A te sia gloria, o Cristo, 
nato da Maria vergine, 
al Padre ed allo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
 
1 ant.  Tu sei la mia difesa 
 e il mio rifugio, Signore. 
 
SALMO 30, 2-6 Supplica fiduciosa nell’afflizione 
Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito (Lc 23, 46). 
 
In te, Signore, mi sono rifugiato, † 
 mai sarò deluso; * 
 per la tua giustizia salvami. 
 
Porgi a me l’orecchio, * 
 vieni presto a liberarmi. 
Sii per me la rupe che mi accoglie, * 
 la cinta di riparo che mi salva. 
 
Tu sei la mia roccia e il mio baluardo, * 
 per il tuo nome dirigi i miei passi. 
Scioglimi dal laccio che mi hanno teso, * 
 perché sei tu la mia difesa. 
 
Mi affido alle tue mani, * 
 tu mi riscatti, Signore, Dio fedele. 
 
1 ant.  Tu sei la mia difesa 
 e il mio rifugio, Signore. 
 
 
2 ant.  Dal profondo 
 a te grido, o Signore! † 
 
SALMO 129 Dal profondo a te grido 
Egli salverà il suo popolo dai suoi peccati (Mt 1, 21). 
 
Dal profondo a te grido, o Signore; * 
 † Signore, ascolta la mia voce. 
Siano i tuoi orecchi attenti * 
 alla voce della mia preghiera. 
 
Se consideri le colpe, Signore, * 
 Signore, chi potrà sussistere? 
Ma presso di te è il perdono, * 
 perciò avremo il tuo timore. 
 
Io spero nel Signore, * 
 l’anima mia spera nella sua parola. 
L’anima mia attende il Signore * 
 più che le sentinelle l’aurora. 
 
Israele attenda il Signore, * 
 perché presso il Signore è la misericordia, 
grande è presso di lui la redenzione; * 
 egli redimerà Israele da tutte le sue colpe. 
 
2 ant.  Dal profondo 
 a te grido, o Signore! 
 
 
 



LETTURA BREVE Ef 4, 26-27. 31-32 
 Non peccate (Sal 4, 5); non tramonti il sole sopra la vostra ira, e non date occasione al diavolo. Scompaia da voi ogni 
asprezza, sdegno, ira. Siate invece benevoli gli uni verso gli altri, misericordiosi, perdonandovi a vicenda come Dio ha 
perdonato a voi in Cristo. 
 
RESPONSORIO BREVE 
R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito. 
Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. 
V. Dio di verità, tu mi hai redento: 
nelle tue mani affido il mio spirito. 
  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. 
 
 
Ant. Nella veglia salvaci, Signore, 
  nel sonno non ci abbandonare: 
  il cuore vegli con Cristo 
  e il corpo riposi nella pace. 
 
CANTICO DI SIMEONE Lc 2, 29-32 
Cristo, luce delle genti e gloria d’Israele 
 
Ora lascia, o Signore, che il tuo servo * 
 vada in pace secondo la tua parola; 
 
perché i miei occhi han visto la tua salvezza, * 
 preparata da te davanti a tutti i popoli, 
 
luce per illuminare le genti * 
 e gloria del tuo popolo Israele. 
 
Ant. Nella veglia salvaci, Signore, 
  nel sonno non ci abbandonare: 
  il cuore vegli con Cristo 
  e il corpo riposi nella pace. 
 
 
ORAZIONE 
 Signore Gesù Cristo, mite e umile di cuore, che rendi soave il giogo e lieve il peso ai tuoi fedeli, accogli i propositi e le 
opere di questa giornata e fa’ che il riposo della notte ci renda più generosi nel tuo servizio. Tu che vivi e regni nei secoli dei 
secoli. 
 R. Amen. 
 
Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo. 
 R. Amen. 
 
 
Si conclude con un’antifona della Beata Vergine Maria. 
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